
RREEPPOORRTT  AALL  RRIIEENNTTRROO  DDEELLLL’’EESSPPEERRIIEENNZZAA  DDII  SSCCAAMMBBIIOO  --  AA..AA..
2017/2018 

_Cognome De Blasi 
_Nome Debora 
_Matricola 848397 
_Anno di corso 3.L
_Corsi di studi DESIGN DELLA MODA
_Sezione M1
_e-mail debora.deblasi@mail.polimi.it

_Sede di scambio VIA University College 
_Stato Danimarca 
_ID ERASMUS (per sedi in EU) DK RISSKOV 066 
_Semestre svolto all’estero 2° 

Testo 
Ho sempre amato viaggiare e scoprire nuove culture, nuovi luoghi da poter chiamare casa e 
conoscere persone con abitudini ed opinioni diverse da quelle italiane. Queste sono state le prime 
motivazioni che mi hanno spinta a inviare la mia candidatura per l'erasmus e a scegliere la 
Danimarca come prima opzione. Volevo un luogo che fosse lontano, diverso e provare a me stessa 
che avrei potuto farcela anche in un contesto completamente diverso e ancora più lontana da casa 
di quanto non lo fossi già a Milano. 

Premetto che per me Milano è una delle città più belle e increbili in cui si possa vivere, in continuo 
fermento e con moltissime opportunità, che in questi anni per me è diventata casa. E' una grande 
città, ricca di eventi e in cui puoi spostarti a qualsiasi ora del giorno e della notte. 
Ritrovarsi quindi in un paese della Danimarca del nord con un clima abbastanza rigido e neve 
costate è stata per me una sfida continua. 

La cosa che mi ha fatto però desistere e mi ha invece convinta sempre di più dela mia scelta è 
stata senz'altro l'università.  
La VIA University College è senza dubbio una scuola di alto livello, con persone sempre disponibili 
ad aiutarti e, avendo classi di soli 20 studenti, con un clima molto diverso da quello italiano. 

Questa è stata la prima cosa che ho notato e apprezzato, partendo dai professori che chiami per 
nome molto disponibili e aperti ad ascoltare le tue idee, fino ad arrivare agli studenti della classe 
internazionale con cui ho condiviso le mie giornate. 

Si respira un clima rilassato, in cui tutti sono disponibili ad aiutare e non in competizione gli uni 
con gli altri, in cui tutti si conoscono e cercano di integrarti il più possibile. 
Questo, i laboratori attrezzati con qualsiasi tipo di macchinario e la possibilità di poter accedere 
tutti i giorni fino a tarda sera per tutta la settimana la rendono, a mio parere, un'univesità molto 
valida. 

I corsi che ho frequentato sono stati tre: Menswear, Showpieces e Sustainability. 



Qui, però, è possibile frequentare uno solo corso alla volta e le tempistiche in confronto a 
quelle a cui siamo abiutati al Politecnico sono senza dubbio molto brevi e con un carico di 
lavoro abbastanza importante. 

Il primo esame è durato solamente cinque settimane, una delle quali trascorsa a Milano per 
svolgere il workshop del terzo anno. Inizialmente le richieste fatte sembravano impossibili 
essendo abituata a lavorare in gruppo e con un intero semestre a disposizione. Disegnare una 
collezione, svolgere la parte di ricerca e realizzare un outfit tutto interamente da sola mi 
sembravano un' impresa titanica. 
Il primo mese quindi non è stato quello che mi aspettavo da erasmus, le temperature basse, la 
neve e il dover lavorare giornalmente per le revisioni lo hanno reso impegnativo. Il mio esame 
finale però è stata la conferma che ero riuscita a farcela e non potevo essere più orgogliosa del 
risultato. 

Dopo qualche giorno ho iniziato il corso di Showpieces e avendo questa volta otto settimane per 
completare il lavoro ho sfruttato ogni occasione possibile per scoprire la Danimarca e l'Europa 
insieme alle mie compagne di viaggio. Ho scoperto luoghi e sapori polacchi, norvegesi, scozzesi, 
svedesi, spagnoli apprezzato e contestato modi di pensare diversi dal mio e creato relazioni e 
amicizie. 

Sono stati mesi di scoperta del mondo ma soprattuto di me stessa. Ho scoperto di poter 
sopravvivere con -7 gradi, di poter prendere il sole nel giardino dietro casa con 26 gradi pur 
sapendo che il giorno dopo avrei rimesso il cappotto per proteggermi dalla pioggia. 
Ho scoperto di poter portare avanti un progetto da sola e che è erasmus anche quando non vivi in 
una grande città, quando l'inglese diventa la tua prima lingua e nonostante tutti i momenti difficili 
hai trovato persone che l'hanno resa una delle esperienze più belle e indimenticabili della tua vita. 

Se avete intenzione di scegliere questa meta siate coscienti che esistono dei contro ma 
anche tantissimi pro, perché nonostante tutto rifarei questa esperienza infinite volte. 
Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano. 
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